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Verso 
il 18 aprile 

A Roma, Catania e Torino in ottomila collegati in video , 
Impegno per il referendum, plauso per la lettera di Occhietto 
Adomato: votiamo sì, poi pensiamo a statuto e programma 
Tiepidi con Segni, acclamato Ayala. De Gregori entusiasma 

Alleanza democratica alla ribalta 
Manifestazioni in tre città: «Costituente dopo il 18 aprile» 
Roma, Torino, Catania, contemporaneamente. Il 
movimento verso l'Alleanza democratica si è pre
sentato con una manifestazione e ha aperto la cam
pagna referendaria, alla presenza di ottomila perso
ne. Brevi interventi di tutti i promotori, conclusioni 
di Ayala. 11 discorso di Segni. Attenzione al Pds, in-. 
terlocutore di una possibile costituente dopo il 18 
aprile. Francesco De Gregori infiamma la platea. 

ROSANNA LAMPUOJf ANI 

•1ROMA. Francesco De Gre
gori e suo figlio Federico, 14 
anni, insieme sul. palco per 
lanciare una sfida: «ma chi l'ha 
detto che non si deve provare 
a provare?». Con 11 verso sim
bolico di «Viaggi e miraggi», 

, unadelle sue ultime canzoni, il 
cantautore romano ha conclu
so ieri la prima manifestazione 
nazionale di Alleanza demo
cratica. Sul palco a cantare 
con lui c'erano Augusto Barbe
ra e Willer Bordon, Giovanna 
Melandri e Giancarlo Giglio, 
Ferdinando Adornato e Aldo 
Passuelto e Giuseppe Ayala. 
Mentre nella platea di un hotel 
romano signori in giacca e cra
vatta «signore in rigorosi tail
leur battevano ritmicamente le 
mani. Grande entusiasmo per 
questa «prima»,: che ha visto 
oollegate. attraverso 1 video, la 
capitale con Torino e Catania. 

. ottomila persone, per ribadirei 
'si ai referendum elettorali e 

• gettare le premesse-come ha 
'! detto l'ex ministro Carlo Ripa 
; di Meana-di un futuro partito 
'democratico e di progresso. 
- Quello è l'obiettivo, perora i 
'. conti vanno fatti, a breve, con il 

• • 18 aprile. Dopo-è la proposta • 
• di Adomato - si penserà ad r 

una costituente che pensi a ' 
uno statuto, al criteri e al meto
di di quella che sarà la vera Al-

'; leanza democratica. Insomma 
-': una prova generale, quella di 
-' Ieri, studiata nei minimi parti- : 
scolari. Dai rami di mandorlo a 
' simboleggiare «la primavera. 
• politica Italiana» (come ha 

detto Enzo Bianco da Cata-
. • nla), alla poesia- letta da Carla 
'•: Gravina in omaggio a Falcone 
•:e Borsellino. aTFaltra poesia 

per la vedova di un agente di 
scorta, letta da Marinella Lo 

Giudice. Alle canzoni di De 
Gregon. Discorso conclusivo 
di Giuseppe Ayala, sommerso, 
al termine, dagli applausi. Al
leanza democratica con l'ex 
giudice sembra aver trovato il 
suo leader carismatico. • ••• -

Segni è arrivato a meta mat
tina e come a ottobre - nell'in
contro costituente di Alleanza 
nell'hotel romano Parco dei 
principi - ha parlato, portando 
il suo contributo per. Il 18 apri
le. Ma a differenza di sei mesi 
fa la platea l'ha salutato non ! 
con un'ovazione, ma come ' 
uno tra gli altri che è sulla stes-
sa barca delle riforme. Segni, ;•' 
come sempre quando è ospite, 
ha speso poche parole («al- , 

; tenzione a chi ci vuole scippa- :';'. 
re dei referendum, la legge che : ' 
uscirà dai si sarà ottima per il ?;. 
Senato e traccerà.un confine ' 
per quella futura della carne- : 

ra») e poi via, seguito dal co- è 
dazzó di giornalisti, a cui non • 
ha concesso nulla. Glissa sulla :.' 
sortita di Cossiga, e sul gover- i 
no dei si: come sempre evita di 4' 
rispondere a domande che 

' esulano dal tema referendario. ; 
E de! resto anche l'accenno ai v 
rappresentanti della vecchia • 
politica era rivolto ai soliti Po- • 

: micino e Sbardella. Andreotti 
non è mai menzionato. „,.!•-. 

Invece accenti nuovi sì sono 
sentiti negli interventi intrec

ciatisi tra le tre città. Certo non 
è mancata una certa dose di 
retorica, del tipo: «vogliamo es-

; sere l'arca di Noè del pensiero 
•democratico di questo secolo», 
' ma è anche stato votato un or-
dine del giorno per le popola-

: zioni dell ex Jugoslavia, è stato : 

fatto proprio dall'assemblea 
un appello per i lavoratori del- . 
l'Uva di Piombino. Molti, del rc-

. sto, i riferimenti ai temi del la
voro, come quello di Giovanna 

- Melandri. Ma c'è stato anche 
i una diversa attenzione verso il 
' Pds. Se una lettera di Cicchetto , 
era stata contestata dalla pia- : 
tea un po' faziosa dei Parco ': 
dei principi, quella che il lea
der della Quercia ha inviatole- • 
ri è.stata invece molto apprez- ; 

" zata in più di un intervento. Da 
Willer Bordon, per esempio, il ' 
quale, sottolineando che nes- _ 
suno vuole umiliare le storie , 

personali, ha anche aggiunto • 
che se il Pds .decidesse dì ano- : 

, carsi «attorno ad una specie di 
; zona franca sarebbe un'inutile 
nemesi di una sconfitta prean-, 
nunciata». Ad Adomato, che 
con il discorso di apertura si è 
rivolto alla sinistra democrati- : 

ca, con un palese riferimento 
alla Quercia. E del resto Walter < 
Veltroni è stato invitato sul pai- ' 
co della presidenza.'.' Naturai-
mente si è parlato molto dei re
ferendum (Barbera si è ram- . 

mancato che Orlando e la mi- .-.., 
noranza del Pds non abbiano . 
capito l'importanza della va- ^ 
lenza riformatrice di questo re- ."'••' 
ferendum») e non sono man- -
cali riferimenti a Cossiga e alle '•;,-
sue recenti uscite. Che si goda ;., 
la pensione è stato detto, men- ?• 
tre 11 costituzionalista Paolo; 
Barile è stato anche più duro: '•';"' 
«Dobbiamo resistere alle pic
cona'.? dei pazzi e di coloro 

che fingono di essere costitu
zionalisti senza averne alcun 
titolo». , -•-- -.;.-;•••. ••.•.>:..••••• 

Al termine degli interventi 
(hanno parlato dalle varie cit
tà anche Mafai, Muzi Falcone, 
Pratesi, Veltri, Passuello, Vatti
mo, che è uno dei probabili 
candidati per le amministrative 
di Torino, come Bianco lo è 
per Catania). è stata letta una 
lettera aperta a Scalfaro per-

. che si arrivi quanto prima ad 
•un governo istituzionale al di 

1, fuori dei partiti e si facciano le 
: riforme elettorali. Poi Giancar

lo Giglio ha tirato le somme: 
S sono 1300 le carte sottoscritte, 
L: quasi delle tessere del valore di 
];• lOOmila lire ciascuna. La ma-
•S: nifestazione, invece, è costata 
' 230 milioni, di cui 80 per l'Ini-
"' pianto di collegamento video 

tra lecittà. , 

Sondaggio tra gli elettori pds: il 76% è d'accordo con il segretario 

Amato si converte: «Voterò sì» 
Occhetto: «Col no sinistra battuta» Ayala, Bordon e, in alto, De Gregori Ieri a Roma 

Amato prende le distanze da Cr^T voterà si ài refe-
rendum.sul Senato, che aveva aspramente avversa
to. E Benvenuto assicura l'impegno del Psi:«la pro
porzionale è una battaglia di retroguardia». Occhet
to ammonisce: «Se vince il no sarà una rissa di tutti 
contro tutti, con una sinistra che non vince mai». Or
lando attacca ancora Segni, mentre Garavini colle
ga il no all'antifascismo; ma per il no è anche Fini. 

MMOINWINKL 

••ROMA. «Voterò si al refe
rendum sul Senato, credo 
che in Italia sia utile superare 
la proporzionale perchè esi
ste la possibilità di aggregare 
le forze sociali, civili e politi
che secondo poli vitali per il 
sistema» democratico». A par
lare cosi è Giuliano Amato e 
per il presidente del Consl-

Slio è un ripensamento non 
a poco. Come non ricorda-

Benvenuto: 
«Ricambio 
al congresso» 
Ma è polemica 

•iROMA. «Il rinnovamento si 
fa con un congresso». Benve
nuto mette le mani avanti do
po il completamento degli or
ganigrammi che ha destato 
più di una polemica. Parlando 
a Bologna alla conferenza del 
Psi emluano il neosegretario ri
sponde a chi Inalberava un 
cartello con su scritto "dimo
stra con le epurazioni di non 
essere il delfino di Craxi, man
da a casa gli artefici dello sfa
scio del partito". «Stiamo 
uscendo dal bunker - afferma 
-da una visione che dà più im
portanza a un posto nell'ese
cutivo che all'Impegno politi
co, ma la strada e quella trac
ciata» • Benenuto ribadisce 
3uindi1l concetto «dell'Innesto 

el nuovo sulla vecchia pianta, 
senza però ammazzarla» 

Tuttavia la polemica non si 
placa. Su organigrammi e que
stione morale attacca Pietro 
Mancini, ex sindaco di Cosen
za, secondo cui nella scelta 
delle persone per gli organismi 
dirigenti si è fatta sentire in 
modo pesante la pressione 
della maggioranza e soprattut
to di Craxi e De Micheli*. Se
condo Mancini, anche sulla 
norma che riguarda l'esclusio
ne di chi è rinviato a giudizio, il 
Psi rischia di «essere in ritardo 
rispetto alla Do e di deludere 
l'aspettativa dell'opinione 

Eubbllca. Mancini contesta poi 
i «promozione» nell'esecutivo 

di Zavettieri, deputato calabre
se chiacchierato e tutt'altro 
che muovo». 

re, due anni fa, il professor 
Amato a fare da «punta di 
lancia» dell'offensiva craxia-
na contro I «referendum in-
costituzionalissimi»? Il tempo 
è galantuomo, verrebbe da 
dire. E il neosegretano del Psi 
Giorgio Benvenuto sostiene, 
per parte sua, che «difendere 
la proporzionale vuol dire fa
re una battaglia di retroguar-

D Mondo: 
«Non veritieri 
i bilanci 
dei partiti» 

• • ROMA. «Molti partiti han
no omesso di segnalare in bi
lancio gli sconti pubblicitari 
fino al 90%, praticati da reti 
televisive private o da loro 
concessionarie di pubblici
tà». Lo sostiene il settimanale 
«Il Mondo» che dedica un ser
vizio all'argomento dei bilan
ci dei partiti, dopo che la pre
sidenza della Camera ha tra
smesso al miniselo di grazia 
e giustizia il rapporto del co
mitato dei tecnici che contie
ne i nlievi mossi alla corretta 
formulazione dei bilanci Tra 
le reti televisive che farebbe
ro sconti ai partiti II Mondo 
cita «Publitalia 80», conces-
sionana delle reti Fimnvest e 
•Telemontecario». 

Secondo il settimanale, le 
osservazioni del comitato dei 
tecnici hanno riguardato an
che «la presunta inesistenza 
di propnetà immobiliari di
chiarata da quasi tutti I parti
ti, che hanno mascherato i 
loro possedimenti dietro so
cietà appositamente costitui
te». Infine il settimanale ri
porta alcuni dati, secondo 
cui al dicembre 91 il Psi ave
va un defdt di 26 miliardi, il 
Pds di 43. la De di 12. Alla 
stessa data Psdi e Hi avevano 
accumulato 9 miliardi di de
bito 

I '1 IH i 
dia, legata al passato» e assi
cura che il suo partito sì-imO 

: Degnerà a fondo per il sue-
: cesso del si, con l'obiettivo di 

favorire l'aggregazione di un • 
' polo progressista che vada.' 
; oltre la sinistra tradizionale. ' ', 
: Dai microfoni di «Italia ra- >; 
dio» Occhetto ammonisce i 
•autori del no: «La situazione . 
che si determinerebbe se il 
18 aprile vincesse il no è ' 
quella che vediamo tutti i 
giorni, con Rete, verdi e Ri
fondazione che attaccano il ; 
Pds sperando di avere l'I per : 
cento in più. Una rissa di tutti • 
contro tutti, con una sinistra • 
che non vince mai». La rifor- ; 
ma, ripete il segretario della '» 
Quercia, deve «unire la sini
stra e mandare all'opposizio
ne la De». Altrimenti, «in un 
Parlamento frammentato si 
può andare incontro ad un 

pericolo dTjdesmiif perchè 
crollano le Wituziorti ed en-

•• tratto in campo i poteri forti». , 
'Il Pds è per una legge eletto- : 
' rate che cpmpenerri sia te / 
: esigenze def massimo di rap-

presentanza pluralistica, sia .• 
[ la possibilità delle aggrega- ;: 

zioni e delle alternative, per. ' 
dare ai cittadini un potere in 
più, quello di scegliere la 

- maggioranza che deve go
vernare. Intanto un isondag-
gio della Swg per T'Espresso» • 
indica che tra gli elettori del 

, Partito democratico della si- ' 
: nisba c'è una larga maggio- : 
':: ranza per il si. Il 76 percento ' 
'; degli intervistati è a favore '. 
' del quesito sul Senato, solo il < 
, 6 contrario; Ì1Ì7; percento^>:i 
ancora incerto. La metà di 
quelli che voteranno st ritie
ne che la nuova legge eletto-

rate provocherei un ricambio 
dei gruppi dirigenti, il 27 ere-
deche si introdurrà un buon 
sistema elettorale, il 20 spera 
nel superamento del sistema 
dei partiti..; ». :••.,.. 
•''• ConSegni (cui Benevenu-
to dice di guardare con inte
resse e attenzione, ma preoc- • 
cupato perchè non vede ri- ; 
sposte . precise • rispetto ai ' 
grandi problemi sociali) tor
na a polemizzare Leoluca ; 
Orlando, che si è visto respin
gere la sfida a un confronto , 
televisivo. «Dovrei trarre la 
conclusione - obietta' il diri- : 

gente della Rete- che tutta.: 
quella sicurezza che fino a 
poco fa ostentavi sul risultato 
del referendum è veloce
mente sfumata, tanto da te
mere le conseguenze di un 
confronto dialettico e di 
idee». E accusa Segni di la-

' sciare «la gestione della cam-
.;; pagna per il si e il suo soste- ; 
'•' gno agli apparati dipartito e • 
' agli interessi forti del nostro ,: 
j paese». Al deputato sardo 
•'; fanno riferimento, con oppo-', 
,.ste conclusioni, due espo- ; 
*: nenti della De. Secondo Pier- ; 
," luigi Castagnetti, *i divorzi !'. 
. non si annunciano e quando 
. lo si fa vuol dire che c'è an- • 
* cora spazio per il dialogo». •"• 
. Per il capo della segreteria! 

politica scudocrociata, dun- • 
. que, Segni non uscirà dalla :", 
De dopo il referendum, sul ': 

: quale piazza del Gesù • si .;;• 
:. schiera «senza i dubbi e le in-1 
..certezze come è avvenuto f 

',' nella Direzione del Pds». Al i 
i contrario. Clemente Mastella -, 
" giudica la frattura più che 

probabile: «Non è più in dub-
bio che Segni esca dalla De, 

là'sua storia procede in mo
do da portarlo fuori dal parti
to». • 

Nel dibattito elettorale si 
inserisce Giulio - Andreotti, 
con un accenno nostalgico 

.. alla proporzionale, il sistema 
che ha segnato il suo annoso 

. potere ormai al tramonto 
. «Tra qualche anno - prevede 
l'ex presidente del Consiglio 
- si tornerà a propagandare il 
sistema proporzionale, resti
tuito al suo significato distrut
to dalle coalizioni». Arrocca
to alla proporzionale è più 
che mai Sergio Garavini, che 

,; nel corso di una manifesta
zione a, Torino collega il no 

. di Rifondazione comunista al 
no al fascismo. Ma sullo stes
so fronte è Gianfranco Fini, 
anche lui a Torino. Il segreta-
no del Msi insiste per le ele
zioni anticipate; al suo fianco 

Cosa succede (e cosa no) 
se passa il quesito 
sull'elezione del Senato 

M ROMA. Attualmente il sistema elettorale tn vigore a> Sena
to è sostanzialmente proporzionalistico. I collegi sono solo 
apparentemente uninominali, nel senso che ad ogni partito 
sulla scheda elettorale corrisponde un solo candidato; non ; 
anche nel senso che ogni collegio esprima un solo eletto, il 
più votato. Ciò avviene solo dove un candidato ottiene ii 65 • 
per cento dei voti (il che si realizza solo in alcuni collegi del
l'Alto Adige e, per legge, in Val d'Aosta). Tutti gli altri seggi ' 
(la quasi totalità) vengono distribuiti con la proporzionale, 
su base regionale. - .... -.-„.....• •> ... 

Se vince ii quesito referendario in ognuno dei 238 collegi 
passa il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 177 
seggi restanti si attribuiscono con il recupero proporzionale 
dei resti, regione per regione. Quindi, tre quarti di eletti con ; 

l'uninominale maggiorano, un quarto con la proporzionale. ' 
Non il maggioritario secco, come sì sostiene da taluni; ma • 
corretto, in grado di assicurare la rappresentanza delle mino-: 

ranze. L'effetto più importante è quello di cambiare la logica '. 
di competizione fra i partiti. Il sistema delineato dai quesito 
spinge infatti i partiti e gli altri gruppi a presentare candidati ; 
comuni. Non avremmo quindi in ogni collegio 10-15 candi-
dati, con le conseguenti frammentazioni e dispersioni: ma 
quelli delle coalizioni alternative e alcuni altri, espressi da for
mazioni minori che scelgono di non coalizzarsi (e saranno 
comunque rappresentate in Parlamento). ••-• ..-,." 

In caso di successo del referendum abrogativo, il rima
neggiamento della vecchia legge elettorale non impedisce -
lo ha precisato la sentenza della Corte costituzionale del me
se scorso - un nuovo sistema funzionante. Il presidente della : 
Repubblica ha in ogni caso G0 giorni di tempo prima di pro
mulgare i risultati del referendum. Un termine che. dopo il re
ferendum sulla responsabilità civile dei magistrati, fu utilizza
to per dar tempo alle Camere di varare una nuova normativa. 
Nel caso attuale, le Camere potrebbero intervenire solo sulle 
parti della legge non investite direttamente dal quesito. Po
tranno essere .ridisegnati i collegi elettorali, operazione .tecni
camente complessa e. politicamente assai delicata. Quanto 
.alla Camera dei.deputati,non coinvolta, dal, referendum, si 
porrà rèslgenza'diuna'riuova legge elettoraleconforme (an- • 
che se non eguale) a quella del Senato. Resta da considerare 
un'ultima variante. La revisione della Costituzione, di cui si 
sta occupando la commissione bicamerale, potrebbe trasfor
nare il Senato in una sorta di «Camera delle regioni» (è la pro
posta del Pds, condivisa anche da altri gruppi), con compiti 
assai diversi dagli attuali (la fiducia al governo, ad esempio, 
diventerebbe esclusiva dell'assemblea di Montecitorio)? A 
questo punto le norme elettorali delle due Camere potrebbe
ro essere ampiamente differenziate 

è Claudio Pioli, un deputato ' 
fuoruscito dalla Lega Nord. „ , 

^ -; • «Non sta scritto da nessuna ; 
j ;. parte - sottolinea polemico ' 
\ Giovanni Spadolini - che il 
. Parlamento, una volta indet- ; 

• to un referendum, debba ta- ; 
i cere ed attendere il responso •• 
- delle urne». Per il presidente '" 

del Senato «è un errore con
trapporre la volontà popola

re, che si cspnme diretta
mente attraverso i refem-
dum, a quella che si manife
sta nella libera scelta dei rap
presentanti , del popolo e, 
successivamente, nelle loro 
deliberazioni». • E definisce 
«inaccettabili le lamentazioni 
di taluni osservatori politici 
che chiamano in causa, con 
linguaggio scorretto, ì vertici 
istituzionali». 

Dietro lo scontro sul leader il confronto aspro al congresso sui referendum 

Sul «portavoce» i Verdi si dividono 
Ripa di Meana la spunterà a maggioranza? 
Lunga atttesa per l'ex ministro dell'Ambiente, men
tre l'assemblea verde era bloccata sul voto del nuo
vo statuto.' Lo scontro si gioca sui referendum eletto
rali e l'intruduzione della figura del portavoce. Die
tro le quinte il gran lavorìo per evitare il fragore di 
una spaccatura. L'arrivo e il discorso di Carlo Ripa 
di Meana rimescolano le carte. 150 delegati lo can
didano, passa il nuovo statuto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. LUCIANA DI MAURO 

• i MONTEGROTTO (Padova) 
Alleanza democratica voleva 

che parlasse a Catania, Torino 
o a Roma, Carlo Ripa di Meana 
ha scelto di venire sui colli Eu
ganei alla XVII Assemblea na
zionale dei Verdi. £ rimasto 24 
ore in albergo e alla fine è arri
vato, mentre la galassia verde 
era ancora Immersa nel voto 
sul nuovo statuto e dentro il 
gioco delle correnti inteme. Lo 
sommergge un applauso al gri
do di «portavoce», «portavoce», 
ma c'è anche chi ostenta fred
dezza o peggio. Quando l'ex 
ministro si siede alla presiden
za un gruppetto tira I fuori del 
manifesti. C'è scritto «No al re
ferendum di Segni sul maggio
ritario. SI all'abrogazione del 
finaziamento ai partiti».' Alcuni 
arrivano a gridare «a casa 1 so
cialisti». Lo scontro ruota intor
no alla posizione che la Fede
razione verde deve assumere 

sui referendum elettorali 
Il gruppo «Su la testa», che si 

ha assunto un ruolo da pasda-
, ran, vuole che si vada alia con-

" ta. Ci vuole «chiarezza politica 
,.< - dicono - la libertà di coslen-
•'• za riguarda i singoli, una forza 
. ' politica deve assumersi la re-
•::•. sponsabllità di dare un'indica-
•,'•!'• zione netta». Critici sulla con-
/ dotta del gruppo In Bicamerale 
• : accusato di non avere sostenu-
*' to la proposta verde per le ri-
/.: forme istituzionali: sistema 

proporzionale per le assem-
' ; blee rappresentative, elezione 
- diretta con maggioritario per 
: gli esecutivi. Sul portavoce, vo-

,'••' gliono che sia.eletto insieme a 
•/una squadra di quattro'e che 
/sia espressione di una mozio
ni ne politica. Insomma un ribal

tone e una sconfessione del-
'. l'attuale coordinamento. E su 
' Ripa portavoce dicono: «Ci ver-

gognamo di questa tristissima 

operazione» Ritengono la sua 
candidatura un colpo di mano 

., e una strumentalizzazione di 
. una personalità che «stimano». -
•• • • Dall'altra parte la posizione 
, di Francesco Rutelli che punta j 

>•' tutte le sue carte a scongiurare 
una clamorosa spaccatura che 
porti la Federazione dentro il 
cartello del no ai referendum e 
che a suo avviso rappresente
rebbe per i Verdi una sconfitta 
politica. Su questo punto il de
putato marchigiano Maurizio 
Pieroni è arrivato a prospettare 
l'ipotesi di una possibile scis- ' 

, sione se prevalesse la volontà 
di schierare tutta la federazlo-

j! ne sul fronte del no. Non cosi 
' Rutelli: «Siamo in una fase prò-
7 cessuale della politica italiana 
; - ha affermato -. Tutte le forze 

fi politiche sono attraversate da 
"•: differenze. Ognuno esprima in 
. libertà le sue opinioni». E an-
. cora: «Sui refendum registria

mo le posizioni dell'assem-
'. blea», masi metta in risalto che 

«i Verdi sono d'accordo sul ti
po dì riforma elettorale e istitu-

.: zionale, si dividono solo sul 
: fatto se sia il si o il no ad aiuta-
-; re a o meno il toro disegno». 
t; «Mi batterò - aggiunge - con-
;;' tro il fatto che ogni volta si cer-
\ ca l'argomento per diverdersi. 
,»: Siamo di fronte a un anno di 
' elezioni, i Verdi devono essere 

parte del cambiamento non 

una retrovia di se stessi» 
La candidatura di Ripa a 

portovace, Rutelli l'ha definita 
«un'opportunità per i Verdi». 
Uno scontro a tutto ca-npo che ; 

' vedeva Gianni Mattioli e Massi-: 

- mo Scalia in posizione di ago 
<' della bilancia e possibile pun- ; 
:' to di congiunzione tra presa di \ 
'. posizione per. il no ai referen-
• dum e elezione del portavoce. , 

:; Ma l'arrivo dell'ex ministro ha . 
. rimescolato tutte le carte. Ha 
: preso la parola dopo uria gior-
• nata passata dà solo ad aspet-
. tare che si aprisse il dibattito 
. politico. «Solo ma-come ci ha ! 
detto - ho con me i miei libret-

; tini». Alla platea verde ha ricor- • 
:. dato che la sua uscita dal go- : 
., verno dopo i ripetuti «contri 
,: sulla politica ambientale, è av-
,; venuta su altro. «Mi sono di-
: messo - ha detto -quando ho 
'avuto la prova, con i decreti 

sulle tangenti, della continuità 
, del governo Amato con un 
• passato disastroso e ripugnan
te». Un caldo scroscio di ap-

' plausi questa volta di tutta la 
'; sala ha accolto questo passag-
; gio. Poi ha. ricordato: «I Verdi 
: dispongono . di posizioni. di 
grande vantaggio, di una gran-

'• de disponibilità della società 
' italiana ' alle tematiche am
bientaliste. Sono l'unica for-

: mazione a vocazione interna
zionalista, mentre altre forze 

stonche hanno collegamenti 
sovranazionali burocratici o 

.affaristici. Hanno un retroterra 
costituito di grandi e piccole 

: organizzazioni ambientaliste, 
: con buoni argomenti possono 
! rivolgersi agli elettori progressi-
: sti delusi da una nomenclatura 
' arrogante e corrotta». A questo 
: punto l'invito a non dividersi 
• su questioni «importanti e di 
: attualità» ma non «di prospetti
va» e a guardare al di là del 18 

, aprile. «Le storie, le battaglie, i 
volti che rappresentano il mo
vimento - ha detto - ne fanno 

• gli eredi di tante speranze che 
, hanno animato gli elettori so-
' cialisti e dopo il 18 aprile non 
' ci sarà più spazio per la vec
chia politica». <»'4'.-" v '«••--••»" 
' Dopo il discorso la rimonta. 
. La sua candidatura a portavo-
; ce ha raccolto subito 150 fir

me. Poco prima era stata ap-
', provata la clausola dell'incom

patibilità tra elezione a porta-
£ voce e carica parlamentare. 

Una norma che ha messo fuori 
- dalla gara Mattioli e Scalia, 
non disponibili alle dimissioni. 

' Restano in lizza Edo Ronchi, 
pronto a dimettersi se eletto 

. portavoce, e Gian Paolo Silve-
• stri del gruppo «Su la testa». A 
' questo punto la partita si gio
cherà sulle due candlture di 

' Ronchi e Ripa di Meana. L'esi
to finale dell'Assemblea è tutto 
ancora aperto. , -

Una sottoscrizione 
popolare 
per finanziare il Pds 
• • ROMA. Parlando a Italia 
Radio ieri mattina Achille Oc
chetto ha lanciato un appello 
perchè riprenda con slancio 
l'iniziativa per sostenere finan
ziariamente il Pds. Anticipan
do un tema fondamentale che 
sarà affrontato anche all'As
semblea nazionale della Quer
cia prevista per il prossimo fine 
settimana a Roma, Occhetto 
ha afferrato che «ciascun mili
tante che ritiene il Pds utile per 
combattere le battaglie della 
sinistra e dei lavoratori, deve 
porsi il problema del finanzia
mento». 11 leader della Quercia 
ha ribadito che il Pds. come 
prima il Pei, è stato sostanzial
mente fuori del sistema di Tan-
rmtopoli. Ha riconosciuto che 

giusto rimettere in discussio
ne i meccanismi del finanzia
mento pubblico: «Giustamente 
non si vuole un generico finan
ziamento dello Stato. Natural
mente non vogliamo le tan
genti. Ma la politica e la demo
crazia costano, quindi è neces
sario che ciascun cittadino 
contribuisca e colleghi diretta
mente la militanza, il tessera
mento e anche il finanziamen
to delle proprie idee. Ne faccia 
un grande fatto ideale». Anche 
da qui - ha osservato Occhetto 
- nasce la «moralizzazione 
della politica». •--• •**•-.-• 

Il leader della Quercia non 
ha nasconsto la gravità della 
situazione finanziaria del suo 
partito: «Ora anche i crediti che 
venivano ai partiti dalla ban

che, che scontavano il nentro 
- sicuro rappresentato dal finan

ziamento pubblico, vengono 
' meno, e di questo l'attività po-
- litica di un partito di massa co-

, me il nostro soffre moltissimo. 
-"Proprio per questo-ha prose- • 
jii guito-vogliodirecheun parti-
:%v> nuovo, un partito diverso 
,- che vuole collegarsi ai movi-
% menti, al volontariato, un parti-
*• to dalle mani pulite, non deve ' 
* vedere più in modo separato , 
'' chi fa politica e chi si occupa ' 
'• di amministrazione». Coloro 
-.: che nel partito, a tutti i livelli, 
•".' hanno la responsabilità di de- '-
V cidere e orientare le iniziative 
; politiche, devono cioè porsi 
;'. anche il problema del com* ;: possono essere finanziate. 
> Nelle prossime settimane di 
:, intensa campagna politica, il 
*; Pds lancerà dunque «una sot-
~. toscrizione popolare che onon 
'M. - ha concluso Occhetto - ' 
P- queiio che ho detto andando 
" la seconda volta alia Bologni-
' na: benché noi siamo stati toc-
: " catj solo in parte dagli scandali ' 
" e sicuramente slamo fuon dal 
" ' sistema di Tangentopoli, dob-
' biamo superare ogni possibile 
i"••;• elemento non chiaro». Il <:r«in-
>*' ziamento popolare, da parte di ' 
:": iscritti, militanti, rappresentan-
'.•• ti eletti in Parlamento e nelle • 
. Regioni, è quindi lo strumento 
•;. principale per sostenere la po-
;.. litica e la possibilità di una in-
"': formazione libera, sostenuta 

da un partito radicato nella so-
' cietà. „ -. • . 


